
L’ANALISI DEI FABBISOGNI
IL LAVORO DEL TAVOLO BLU

Provincia di Grosseto



CHI HA PARTECIPATO

La Provincia di Grosseto coordina un tavolo tematico  
relativo ai comparti economici legati al mare.

Ne fanno parte rappresentanze del mondo 
imprenditoriale e delle Istituzioni preposte alla vigilanza 
e all’istruzione
La valutazione dei fabbisogni formativi è stata possibile 
grazie all’apporto  di:
• Associazione Industriali, Confartigianato, CNA
• Confesercenti
• AGCI, Federcoopesca, Federpesca, Lega Pesca, Unione 
Cooperative
• Istituto Nautico, Polo Universitario Grossetano, ARPAT
• CCIAA
• Associazioni subacquei (CSG) e pesca amatoriale



GLI OBIETTIVI
Verificare le necessità
formative attraverso la 
consultazione delle 
imprese

Investire i fondi pubblici della formazione per le figure di 
cui il mercato del lavoro ha più bisogno

Identificare le esigenze in 
dettaglio, a livello della 
singola figura 
professionale

Mirare i progetti formativi sulla base di una logica di 
sviluppo economico



I SETTORI (1)

Manifatturiero

•Saldatori, esperti di materiali
•Impiantisti
•Carpenteria navale
•Settore legno
•Operatori refitting
•Aggiornamento  tecnico e 
miglioramento della 
conoscenza delle lingue



I SETTORI (2)

Pesca e acquacoltura

•Operatori 
subacquei/specialisti nella 
manutenzione e gestione di 
allevamenti a mare
•Incoming per il pescaturismo 
e l’ittiturismo
•Diversificazione e 
valorizzazione della 
multifunzionalità della figura 
del pescatore (es. 
fabbricazione delle reti)
•Vigilanza e presidio 



I SETTORI (3)

Turismo

•Guide ambientali subacquee
•Operatori dei servizi di 
accoglienza portuale (c.d. 
“port concierge”)
•Miglioramento delle 
competenze degli operatori di 
front office
•Conoscenze linguistiche



RIFLESSIONI

L’indagine svolta agevolerà la riuscita dei progetti 
formativi, offrendo maggiori possibilità di innesto sul 
mercato del lavoro. Occorre però approfondire il 
confronto su due aspetti fondamentali:

Qual è il target più urgente:
Operatori già occupati 
Operatori da riqualificare
Giovani in cerca di 
occupazione
Orientamento all’auto-
impresa

E’ possibile progettare 
bandi “di filiera”, cioè con 
risorse dedicate?
Quali sono i rischi?


